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Bellinzona, febbraio 2024 

 
 
Domande e risposte per chi si avvicina al pensionamento 

 
 
Come devo annunciare la mia decisione di pensionamento? 

La decisione di pensionamento va di principio annunciata al datore di lavoro – con copia 
all’IPCT – nel rispetto dei termini previsti contrattualmente. 
 
 
Come posso capire quali saranno le mie future prestazioni di vecchiaia? 
Le prestazioni di vecchiaia ipotetiche, versate in 12 mensilità, sono date dalla somma della 
pensione base (“Pensione di vecchiaia” o “Pensione di vecchiaia norma transitoria”) e del 
supplemento sostitutivo AVS (“Supplemento sostitutivo AVS”) riportati sul certificato di 
previdenza. Gli importi definitivi di queste prestazioni saranno determinati solo al momento 
dell’effettivo pensionamento, sulla base dei tassi di conversione e dell’ammontare dell’avere 
di vecchiaia validi a quel momento. 
Nel caso vi siano figli minorenni, o agli studi fino ai 25 anni, o che beneficiano di una rendita 
AI, vi è il diritto ad un supplemento. 
 
 
Che differenza c’è tra la “Pensione di vecchiaia” e la “Pensione di vecchiaia norma 
transitoria” sul certificato di previdenza? 
La “Pensione di vecchiaia norma transitoria” riportata sul certificato di previdenza è l’importo 
di pensione base garantito a chi aveva almeno 50 anni (nato prima del 1963) ed era già 
assicurato all’IPCT al 31.12.2012. Al momento dell’effettivo pensionamento, verrà versato il 
maggiore tra questi importi. La pensione è vitalizia. Per chi non beneficia di queste garanzie, 
la colonna “Pensione di vecchiaia norma transitoria” è assente. 
La “Pensione di vecchiaia” indicata sul certificato è il risultato di una proiezione dell’avere di 
vecchiaia acquisito alla data di calcolo tenendo conto dello stipendio assicurato attuale, di un 
interesse futuro ipotetico dello 0.00% rispettivamente del 2.00%, e del tasso di conversione 
applicabile alla relativa età di pensionamento. 
Gli interessi effettivi per la remunerazione del capitale di vecchiaia sono determinati 
annualmente dal Consiglio di amministrazione dell’IPCT. 
Ricordiamo qui di seguito i nuovi tassi di conversione validi dal 01.01.2024: 
 
 



Età  2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 

58 5.21% 5.09% 4.97% 4.85% 4.73% 4.61% 4.49% 4.41% 

59 5.33% 5.21% 5.09% 4.97% 4.85% 4.73% 4.61% 4.53% 

60 5.45% 5.33% 5.21% 5.09% 4.97% 4.85% 4.73% 4.65% 

61 5.57% 5.45% 5.33% 5.21% 5.09% 4.97% 4.85% 4.77% 

62 5.69% 5.57% 5.45% 5.33% 5.21% 5.09% 4.97% 4.89% 

63 5.81% 5.69% 5.57% 5.45% 5.33% 5.21% 5.09% 5.01% 

64 5.93% 5.81% 5.69% 5.57% 5.45% 5.33% 5.21% 5.13% 

65 6.05% 5.93% 5.81% 5.69% 5.57% 5.45% 5.33% 5.25% 

66 6.23% 6.11% 5.99% 5.87% 5.75% 5.63% 5.51% 5.43% 
67 6.41% 6.29% 6.17% 6.05% 5.93% 5.81% 5.69% 5.61% 

68 6.59% 6.47% 6.35% 6.23% 6.11% 5.99% 5.87% 5.79% 

69 6.77% 6.65% 6.53% 6.41% 6.29% 6.17% 6.05% 5.97% 

70 6.95% 6.83% 6.71% 6.59% 6.47% 6.35% 6.23% 6.15% 

 
 
Che cos’è il “Supplemento sostitutivo AVS”? 
È una rendita temporanea che viene versata dal momento del prepensionamento fino al 
percepimento della rendita AVS. Esso è versato al più tardi fino a 65 anni per gli uomini e, 
stante la nuova regolamentazione, fino alla nuova età di riferimento AVS delle donne, crescente 
in modo progressivo nei prossimi anni fino a 65 anni. L’importo della rendita AVS potrà essere 
superiore o inferiore al supplemento sostitutivo AVS versato dall’IPCT. 
 
 
Posso richiedere il capitale invece della pensione mensile? 

Sì, le persone assicurate con il piano in primato dei contributi possono richiedere in forma di 
capitale fino all’intera pensione (mentre, per chi beneficia delle norme transitorie secondo 
vecchio piano previdenziale, il massimo è limitato al 50%). In caso di capitalizzazione totale, il 
supplemento sostitutivo AVS segue la stessa sorte. 
Per maggiori informazioni rimandiamo alla rubrica https://www.ipct.ch/capitale sul sito. In 
particolare occorre rispettare un termine di tre mesi prima della data scelta per il 
pensionamento per evitare spese amministrative supplementari; per i coniugati occorre anche 
il consenso del coniuge (firma autenticata da un notaio o presso il Comune di domicilio); i non 
coniugati devono presentare l’estratto di stato civile aggiornato (validità max. 1 mese). 
 
 
In caso di pensionamento anticipato totale devo ancora versare i contributi 
AVS/AI/IPG? 

Vige di principio l’obbligo contributivo AVS/AI/IPG quale persona senza attività lucrativa fino 
all’età di riferimento AVS. Vi è un’eccezione se il coniuge lavora ancora e versa almeno CHF 
1'028 di contributi all’anno. Per informazioni vincolanti rivolgersi all’ente competente (Agenzia 
comunale AVS o Istituto delle assicurazioni sociali, Bellinzona). 
 
 
Devo attendermi delle riduzioni della pensione prevista sul certificato nei prossimi 

anni? 

Nell’ottobre 2023 il Gran Consiglio ha approvato il messaggio no. 8302 del Consiglio di Stato, 
che prevede delle misure di compensazione a sostegno delle pensioni, dopo che IPCT ha 
dovuto implementare la riduzione dei tassi di conversione rendendoli più aderenti alla realtà 
demografica ed economica attuale (evoluzione tassi di interesse). La misura principale 
consiste in particolare nell’aumento degli accrediti di vecchiaia del +3% previsto dal 
01.01.2025 (finanziato sia dai datori di lavoro sia dai dipendenti assicurati). 



Inoltre IPCT prevede di finanziare un accredito unico di compensazione, attingendo ad 
accantonamenti speciali creati a tale scopo nel proprio bilancio, che permetterà a chi faceva 
già parte della cerchia degli assicurati in data 31.12.2023 di contenere la perdita di pensione 
ad un “meno 2%” rispetto a quella che sarebbe stata prevista con i parametri del 2023 (con 
vecchio tasso di conversione). 
 
 
In opposizione a tali misure di sostegno votate dal Parlamento, è stato richiesto il referendum 
finanziario cantonale, al quale è anche stato contrapposto un ricorso al Tribunale federale che 
contesta la legittimità dell’uso di questo strumento istituzionale. 
Qualora la chiamata alle urne fosse confermata dal Tribunale, si aprirebbero due scenari: 

- se il popolo ticinese non approvasse la misura, l’aumento di contributi e l’accredito 
unico (perlomeno nella modalità ipotizzata finora) decadrebbero, ciò significa che le 
pensioni di vecchiaia si ridurrebbero in modo direttamente proporzionale alla riduzione 
dei tassi di conversione; 

- se invece il popolo ticinese approvasse la misura, come peraltro IPCT, Consiglio di 
Stato e Gran Consiglio auspicano, allora le misure di compensazione verrebbero 
implementate definitivamente e le rendite non subirebbero ulteriori riduzioni (sarebbe 
raggiunto l’obiettivo di garantire a tutti gli assicurati una rendita pari almeno al 98% di 
quella prevista nell’anno 2023). 

 
 
Non esiti a contattarci 

Se, nonostante queste informazioni, dovesse avere delle ulteriori domande siamo 

volentieri a sua disposizione per email (ipct@ti.ch) o per telefono (091 814 40 61 dalle 

9:00 alle 11:30 e dalle 14:00 alle 16:00; in tal caso la invitiamo ad avere il certificato a 

portata di mano). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I valori riportati qui e sul certificato di previdenza sono unicamente a titolo informativo e non vincolano l’IPCT. Essi non 

conferiscono alcun diritto né pretesa giuridica. I valori definitivi saranno determinati solo al momento dell’evento assicurato 

in base alla situazione personale e alle disposizioni legali e regolamentari in vigore in quel momento. 


